te 
‘ 
~ 

a 
© 

& ee 

$ 

y 
a 
a 
G 
* 
pA 
* 
o & a 


ee 


Ne 


3 
3 


en 


* 


~ 


SRONAMENTI: CITTA DEL VÄTICANO & ITALIA: ANNUO L. 250 - SEMESTRALE L. 150 — ESTERO: ANNUO L. 700 - SEMESTRALE L. 400 — 


-E P N 1-1051 — TEL VATIO $5881 - INTERNO 487 — CASELLA POSTALE 96-B - ROMA — UN NUMERO ARRETRATO L. 10 


coll: : Stella, Colombi, Matteucci, Bernucci, Benigno, Timarre, Puf ed altri, FOTOGRAF 
collaborato: Stella, i DEN 
jos 


Ogni giorno, il pomeriggro, . 
davanti alla scuola sdraiato stit g: er. 
ni dell’ingresso. Sempre al medesimo a 
posto, sempre con la medesima aria D 
abbandonata e stracca..Di lui non so 
nulla, proprio nulla. Non so.donde ven- ae 
ga, nè come si chiami, nè perehé abbia ee 
scelto la porta della scuola per queste ee 
sue lunghe soste pomeridiane. Eppure, T 
egli m’é vivo nel cuore più di tant'al- ie 
tre immagini. Se chiudo gli occhi, me Oe oa 
lo vedo innanzi senza sforzo della miee 
moria: tozzo, peloso in viso, occhi grana = 
di e rossi carichi d'indifferenza e di ma- 
lineonia, discretamente vestito, col ba- 

: Stoncello fra le gambe. Vecchio? Si e fal 
no. Ammalato? Non credo. Deve aver wed 
sofferto molto, questo si, deve aver fa- aa 
ticato duramente tutta la vita. Lo at- ree 
_testano la mani deformi e callose e le 3e 
spalle distorte. Una di quelle esisten- 4 


sull’anima. = 
- Mi viene un’idea: ecco un uomo che a 
- potrebbe insegnare tante cose ai ra- ; 
'_gazzi, dar loro consigli e ammonimenti 
di grande utilità. Su ragazzi, venite ad 
ascoltare la lezione dun vecchio ap- 
prodato alla soglia: della vostra scuola, 
come a un porto di pace, dopo la trava- x 
gliosa traversata della vita. Udrete pa- 3 
role sagge, misurate sul metro dell’e- 
_ sperienza, atte a commuovere il cuore 
piu che l'intelligenza, a spronare la vo- 
lontà più che la conoscenza. I ragazzi, 
però, sono li sul prato che giocano al- 4 
Vimpazzata col pallone del prete. Cor- 
rono e saltano ebbri di gioia, riempien- 
do Varia di acutissime grida, nè il vec- + 

chio mostra di aver voglia di erudire. A 
, Accarezza a tratti il suo bastone, seque g j 
- distratto il passaggio di un cane, il. vo- 
: lo d’un passero che sfreccia da una 

grondaia all’altra, la donna che esce 
' dalla latteria dirimpetto con la botti- 
glia in mano, Guarda senza intéresse, = 
senza scomporsi minimamente, poi st 
caccia una mosca dal naso, socchiude 
. le palpebre come fosse sul punto dé 

addormentarsi, 

M’accorgo di aver avuto un’idea as- 

‘ surda. Non é possibile avvicinare il tra- - 
` monto all’aurora. Se uno di que’ mo- 
nelli capitasse qui, davanti a quest’uo- 

mo stanco, superata la prima curiosità 

si annoierebbe. Anzi, vedendolo inson- H 

nolito, chissà che non sarebbe tentato yd 

di fargli un dispetto. Di portargli va, | 

per esempio, il bastone di tra le gambe. | 
| questo ed altro sarebbe capace uno | 


€ 


> 


— 


io di i in declino alla 
Milano: Portici di San T Sonnellini placidi sotto la protezione an- Ko. alae 7 
Milano: Portici di San Lorenzo. pr ee generazione che sale 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA 20° LUGLIO 1947 


ANNO XIV 


GRIGNON 


Don Laii Maria Grignon 
oque il 31 gennaio 1673 a Montfort 
im Brettagna, secondogenito di una 
- modesta famiglia. A dodici anni 
iniziò i suoi studi a Rennes pres- 
so il Collegio dei Gesuiti; nei 1693 


messo al grande seminario di San 
Sulpizio, dove, il 5 giugno 1700 ri- 
cevette l'ordinazione sacerdotale. 

Nella lussuosa e libertina Parigi 
dei suoi tempi, egli si dedicò al- 
Vausterita ed alla preghiera e fu 
di grande esempio alla società; fu 
poi nominato Elemosiniere dell'O- 
spedale di Poitiers 

Nel 1706, sempre a piedi e sen- 
za un soldo, giunse in pellegrinag- 
gio a Roma. Dal Teatino Tommasi, 
insigne liturgista, fu presentato 
a Papa Clemente XI che lo nominò 
missionario apostolico e lo desti- 
nò alla Francia. La sua opera di 
conversione fu meravigliosa; egli 
insegnava senza tregua appeilan- 
dosi a Dio ed alla Madonna. 

Morì a quarantatrè anni, in pie- 
na missione; aveva fondato due 
grandi famiglie religiose: i Sacer- 
doti Missionari della Compagnia 
di Maria e le Figlie della Sapien- 


— 


DELLA 


IL CASTELLO DI FRANZ KAFKA 


n Castello è il romanzo penik della 
speranza. Kafka, lo scrittore ebreo di Pra- 
ga, che muove nelle sue opere storie, avven- 
ture, allegorie di animali e di uomini verso 


una realtà invisibile, intangibile, ma impla- 


cabilmente presente fissa in quest'opera la 
storia della sua esperienza quotidiana e la 
tragedia di molte anime lontane dalle cer- 
tezze della Fede: l’uomo cioè che vuol vive- 
re, che parte in cerca della Grazia, della 
Salvezza. 

Franz Kafka in un mondo oppresso dal- 
la disperazione, nella disfatta quotidiana e 


SUA PAROLA 


. dal denaro dell'iniquità 
fatevi degli amici... 

(Vangelo di San Luca: 
}. 


ill 


Un fattore è denunziato infedele 
presso il ricco Costretto a 
presentare i conti e certo di essere 
cacciato, non valido alla zappa e ver- 
gognoso di mendicare, con un’ultima 
ribalderia compera l'avvenire. Chia- 
= mati a uno a uno i coloni, riduce 
loro perfino della meta i raccolti do- 
vuti al padrone. Si fida così di scroc- 
es a lore spalle il reste della vitac- 


La risma degli affaristi senza scru- 
poli, che si preoccupa di mettere al 
coperto l'avvenire terrene, è gente 
ben più avveduta che non i figli del- 
la Redenzione, incuranti purtroppo di 
quel particolare avvenire che non 
ha termine, l’eternita. Cosi oggi incide 
Gest nel Vangelo. E, rapide e dritto, 
egli, divinamente a proposito, ferisce 
la coscienza di ciascuno: — Quello che 
hai è roba . di buena lega? O, per 
caso, c’è denaro dell'iniquità? 

Gesù Signore, quale domanda! 

A dire il vero la profonda penetra- 
zione sociale operata durante i secoli 
dalla tua Chiesa aveva educato nel 
sentire cristiano la pratica di tenere 
il proprio come un beneficio di Dio, 
e da usare a fin di bene verso di sé 
e verso il prossime. Ma in seguito, 
mala bestia, l'uomo preferì, violento, 
il proprio utile esclusivo. Il capitale 
allora diventò capitalismo, avventu- 
riero, slanciato alla concorrenza e al = 
lucro, oppressore dei sacrosanti dirit- = 
ti dell’operaio e del lavoro, e istiga- = 
tore e causa di crisi e di guerre. Oggi, = 
o Signore, chi più chi meno, lontano 
da te, arruffa e arraffa a spogliare il 
prossimo e ad ammucchiare giust’ap- 
punto il denaro dell’iniquita. 
= Da Leone XIII a Pio XI e Pio XII 
=  encicliche memorande hanno richia- 
= mato il mondo economico moderno a 

severa giustizia: unica voce serena 

di giusto equilibrio sociale tra doveri 

e diritti, tra capitale e lavoro, e che 

onora fi Pontificate Romano:e pone 

con tutta chiarezza a livelle del mon- 

de economico moderno la sentenza 

di Gesù nel Vangelo: — Dal denaro 

dell’iniquita fatevi degli amici; affin- 

chè, dopo morte, vi accolgano nei ta- 
bernacoli eterni! 


assoluta di ogni realtà, nella didani irri- 
mediabile e solitaria all’inconoscibile, che ci 
supera e alla cofruzione che ci dissolve, ha 
la forza di raffigurare Dio in una costru- 
zione visibile. 

Un corto K. exrive in un pace, che In nò- 
ve avvolge in un candore di sogno. Si dice 
agrimensore, e trova. una. singolare condi- 
scendenza nelle superiori autorità chiuse nel 
Castello sovrastante. Desidera ċonoscerle, 
ma circostanze impreviste sembrano ostaco- 
lare il suo cammino. Il desiderio diventa 
passione, ossessione: entrare € vivere nel 
castello. Nessuno apparentemente l'impedi- 


sce, ma sempre un caso particolare lo re-. 


spinge verso il villaggio. Si forma così. in 
torno al castello un incanto che il desiderio 
acuisce, una atmosfera di sogno che avvolge 
tutti coloro che vi vivono dentro e che vi 


= hanno relazione. 


K è preso da questo incantamento, e si 
adatta a tutto, è pronto a qualunque sacri- 
ficio, pur di rimanere nel villaggio. Il ca- 
stello @ impenetrabile. Invano percorre le 
vie che lo separano dal villaggio, invano 


s’infrangono i suoi desideri sotto le sue alte 


mura. Le porte restano chiuse. Le autorita 
rimangono invisibili. 

«Il fatto che esista solo un mondo dello 
spirito, ci toglie la speranza e ci lascia la 
certezza» dice Kafka in un aforisma. Nel 
Castello infatti Kafka sembra sacrificare la 
speranza per il conseguimento della certez- 
za. Max Brod, che di Kafka fu l’amico e le- 
rede, ci assicura che il romanzo (come del 
resto gli altri romanzi troppo autobiografici 
per essere compiuti) rimasto incompiuto 
avrebbe dovuto concludersi con la decisione 
delle autorità del Castello, mentre K è sul 
letto di morte, di poter vivere eccezional- 
mente data la sua condizione di straniero, 
nel villaggio, per riguardo a certe’ circostan- 
ze accessorie, 

Il Castello dove K. non ottiene di entrare 
e al quale non può avvicinarsi, senza es- 
serne-allontanato da imprevidibili circostan- 
ze, è la Grazia nel senso teologico, il gover- 
no di Dio che dirige i destini umani (il vil- 
laggio). K. tenta mettersi nell’onda della sal- 
vezza, di ottenere un legame con la grazia. 
Rimase nel villaggio, ai piedi del castello, 
straniero, isolato ‚lottando contro ogni osta- 
colo, cercando di fortificare la sua posizio- 
ne con la scelta di uno stato, maritandosi. 
Vuol conquistare a forza, con la violenza, 


quello che gli abitanti del villaggio hanno 


senza sforzo, in via ordinaria, ma non ottie- 
ne un decisivo risultato, e rimane solo, col 
suo tormento, senza possibilita di salvezza, 
senza felicita. 

It Castello nella prima stesura era stato 
concepito nella prima persona. Non c’é for- 
se sotto i veli dell’allegoria la tragedia se- 


mitica del popolo ebraico, la storia delle ani- 


me fuori del Regno, l’avventura prodiga dei 
figli lontani dalla Citta di Dio? 


Esiste una Grazia. Esiste una Salvezza. 


Grazia €e Salvezza diveee nella Chiesa. La 
Chiesa è il Castello dove autorita visibili 
e invisibili diffondono la vita di Dio nel 
mondo. Fuori della Chiesa nessuna salvezza. 
Ma si puo aggirarsi intorno alle sue mura, 
bussare alle sue porte, desiderare un con- 
tatto con Dio. E allora il Dio inconoscibile 
di Kafka si manifesta. Il Castello impene- 
trabile si apre. Le autorità inaccessibili si 
rivelano e ia Salvezza raggiunge chi, in 
buona fede la sollecita. Purché l'uomo non 


si nasconda, non fugga, ma si presenti, in- 
sista di essere ricevuto, intrecci le sue vie ~~ 


a quelle di Dio. A chi opera secondo i. det- 
tami della propria coscienza Dio non nega 
la_ Grazia. La Grazia scende prima o sul 
letto di morte, e lo straniero diventa citta- 
dino. Quella citté, noi- la conosciamo, anche 
se Kafka non Vha:.suggerito, è la Roma di 


Pietro. E i violenti, la rapiscono 


per 
MATTEUCCI 


— 


LEGITTIMA DIFESA 


Una insegnante dell’Istituto 
di Nuoro ha asserito che un Papa del še- 


}_ colo scorso ha condannato le ferrovie co- 
me «invenzione diabolica 


All’osservazione di un alunno che ciò 


era leggenda ha replicato. testualmente i 
che la cosa era “storicamente: certa ». 


Pasquale Bosu di Nuro. 


_ Non resta altro che chiedere alla in- 
segnante qual’é e dove si trova il documen- 
to storico che Pautorizza ad affermare un 


fatto che è smentito dalla storia. Basta ri-. 


cordare che Pio IX inaugurò solennemente 
la ferrovia Roma-Napoli il 9 luglio 1856 e 


la Roma-Civitavecchia il 17 aprile 1859. 


C. B. di Laria domanda: 

Come potevano essere solo due i nostri 
progenitori se nel mondo vi sono cinque raz- 
ze diverse? 

Se Adamo ed Eva dopo il peccato origi- 
nale furono mandati sulla terra, da queste 


parti come poteva essere gia popolata la- 


America che fu scoperta nel 1492? 


La fede afferma il monogenismo cioè l'u- 
nita della specie umana come discendente 
da una sola coppia primitiva: ¢ la scienza 
dichiara che non vi è alcuna impossibilità 
in questa affermazione. 

Le differenze, anche grandi, che si notano 
fra le diverse razze — altezza, colore, pelle, 
capelli — si spiegano facilmente con il cli- 
ma, laria, il cibo, ecc. « L'uomo, diceva Buf- 
fon, qui bianco, 14 nero, giallo in Asia, ros- 
lore del clima ». 


Dei resto pur vedendo cani che non a 
rassomigliano in alcun modo, nessuno dubita 
che non provengano dalla stessa specie-cane. 


— Dalla meta della scorsa Qua- 
resima ogni domenica la stazione 
radiotrasmittente di Broadcast 
Band ha iniziato la trasmissione 
dell’ « Ora cattolica di Aklavik » in 
francese ed esquimese, destinata 
ai missionari e indigeni della va- 
sta zona artica del Mackenzie. Si 
ha cosi una radio cattolica per 
PArtico. | 

— La Federation Nationale d’Ac- 
tion Catholique, di Francia, si è 
riunita a congresso annuale rac- 
cogliendo a Parigi 300 delegati 
delle varie Unioni parrocchiali a- 
derenti alla Federazione. In cinque 
sedute plenarie e 16 di commissio- 
ni sono stati svolti interessanti rap- 
porti sull’opera svolta durante lo 
scorso anno sociale dalle varie or- 
ganizzazioni aderenti alla F. N. A. 
C. e sono stati trattati gli argomenti 
religioso-sociali di attualità, che la 
organizzazione si propone di stu- 
diare e risolvere nell’avvenire. 


— L’eminente archeologo Albert 
Grenier, membro dell’Istituto e di 
altri corpi accademici scientifici, 
ha fatto interessanti dichiarazioni 
durante la sua recente permanen- 
za in Algeria a riguardo dei pros- 
simi scavi che dovrebbero esser 
ripresi sul luogo dell’antica Ippona, 
la sede episcopale di s. Agostino. 


— La Granduchessa del Lussem- 
= burgo ha accordato il suo alto pa- 
= trocinato alla celebrazione delle 
= feste del VII centenario di Erme- 
sinde, che si svolgeranno sulle ro- 


hi RUH | HHHH IHH TH j i i 
` 


vine della celebre abbazia cister- 


ciense di Chiaravalle. 


— La Gioventù Operaia porto- 
ghese ha commemorato il XII anni- 


Perchè oo dubitare dell’uomo? Si parla 
solo delle differenze di razza, perché non si 
notano le: somiglianze che sono così comuni 
in tutti gli abitanti del mondo — idee, intel- 
ligenza, ragionamento, linguaggio, progresso, 
religiosità? — -Ma l'argomento più importan- 


eno che la ‘specie umana 


è unica, perchè fra una i. apecte e Faltra le 


unioni sono infeconäe. 

bo abitanti dal vecchio mondo, specialmente 
dall Asia; è una verità etnologica da molti 
anni acquisita alla scienza. Il Cortez scoprì 
giungle cinesi affacciandosi all’Oceano Pa- 
cifico. 


Ferruccio Pividari di Udine scrive: 

Può essere gradita al Signore una pre- 
ghiera recitata in latino da persona com- 
pletamente ignorante della lingua stessa? 


Non sarebbe meglio che le preghiere comuni 


fossero insegnate in italiano? 


ghiere comuni — Ave Maria, Pater, Credo, 
Salve Regina — siano recitate nella lingua 


materna. Permette di più che anche il Mes- - 


sale ed il Breviario sia nelle mani dei fe- 


deli nella propria lingua con il testo latino a 


fronte, perchè il latino liturgico è accessibile 
a tutti. Si aggiunga che il latino è un forte 
ed inviolabile legame che unisce tutto il 
mondo a Roma: dol che noi iallant 


mo essere giustamente fieri. 


Del resto nei riti orientali uniti la Chiesa 


ha concesso già dai tempi di Leone XIH che sof 
-nella Messa e neill’amministrazione dei Sa- 


cramenti gli Abissini, i Ruteni, i Greci, i 
Rumeni, i Bulgari ecc. usino la propria lin- 
gua. 


versario della sua fondazione ri- 

cordando le encicliche sociali z - 
papi Leone XIII e Pio XI e l’ = 
pera a favore dei lavoratori svolta = 
daH’attuale Pontefice. In tale oc- 
casione hanno avuto luogo tre riu- 
nioni di massa: una solenne litur- 


. gia, una seduta di studio e una 


riunione sportiva. All’adunata è 
intervenuto il Cardinale Patriarca 
di Lisbona. 


— Il governatore generale del 
Mozambico ha inaugurato a Mel- 
hangalene, insieme al Card. Gou- 
veia, il nuovo ricovero per vecchi 
intitolato a s. Antonio. A Lorenzo 
Marques l'Associazione Africana 
della colonia ha reso omaggio - 
cordiale a mons. Alves Martin, che . = 
lasciava il suo incaricò di lavoro = 
in colonia per tornare in Porto- 
gallo. = 


— Due organi periferici della 


- stampa cantonale svizzera catto- = 


lica hanno formato una comunita E 

di lavoro redazionale, che stampe- = 

ra il quotidiano « Wiler Tagblatt » = 

con a capo il redattore Walter = 

Klingler. = 
— L'Ufficio stampa della Catholic 

University of America, di Washing- 

ton, ha raccolto in un volume tre~- 

dici studi commemorativi del gran- 

de convertito inglese, John Henry 

Newman, poi sacerdote e Cardina- 

le, fondatore dell’Oratorio di Bir- 

mingham. Tale contributo di ono- 

re alla magnifica figura di apo- 

stolo dell’Inghilterra della fine del = 

secolo scorso ha un valore e un = 

intento particolarmente apologe- = 

tico e pedagogico, avendo i vari au- 

tori lumeggiato particolarmente 

questo lato dell’opera del Newman: 
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Martedì 8 Luglio 


X La conferenza di Parigi va preparandosi. L’adesione della Cecoslovacchia 
significa forse la rottura del fronte orientale? Oppure Mosca vuole rientrare 
nella di servizio? X In Italia si discute la 
ratifica del trattato di pace. I partiti di sinistra e di destra chiedono che si 
attenda la sanzione russa al «Diktat». De Gasperi e Sforza insistono per lur- 
genza della decisione. X La Costituente sta decidendo in quali materie la re- 
gione potrà emanare norme legislative. X Un «disco volante» (specie di ser- 
penti dell’aria} trovato nel nuovo Messico. 


Mercoledì 9 


X La Commissione parlamentare approva a maggioranza un o. d. g. favorevole 
alla ratifica.: X Piccolo colpo di scena alla Costituente: tentata crisi di governo 
sul cambio della moneta. La proposta però viene ritirata su richiesta del governo. 
X Oltre il 30 per cento di aumento sugli stipendi dei dipendenti statali. I 40 


miliardi che lo Stato dovrà pagare in più saranno compensati con un aumento.. 


X C tri di tessere annonarie: ma 
X L'Italia andra a Parigi in condizioni di parità 


nessuna diversità di razione. 


di diritti. Polonia e Iugoslavia non hanno avuto il permesso moscovita par 


Giovedi 10- 


X Ecco gli aumenti decisi dal governo ai suoi dipendenti: agli statali minimo 


cinquemila, 45 per cento ai pensidnanti. In 77 provincie saranno distribuiti ¢ 


- gratuitamente tessili. X TIl conte Sforza giunge a Parigi accolto con tutti gli 
onori del suo grado. Per ordine di Mosca la Cecoslovacchia si ritira. Tirata 
solenne di orecchie al governo che ha tentato questo atto d'indipendenza. X In 
Grecia il piano comunista sventato tempestivamente provoca arresti e polemi- 


che. Alla frontiera si a 
diale dei cereali. 


Venerdì 11 


X In Grecia si parla di una brigata internazionale comunista 


> la guerriglia. X Occorre grano dall’estero entro 
il mese di agosto. n il ministro Segni ha dichiarato alla 


mon- 


dopo il fallimento 


del piano «F». X Quattromila ribelli greci in rotta verso Albania. X Il governo 
respinge la richiesta della scala mobile. La C. G. I. L. insiste per migliorare 
ancora gli stipendi dei gradi minori. X Prossima visita in Turchia di navi da 
guerra inglesi. X Si parla di un nuovo trattato ceco-russo dopo il tentativo 
cecoslovacco di partecipare a Parigi. E’ stato permesso alla Cecoslovacchia di 
partecipare alla XI Fiera - Levante. 


Sabato 12 


X S’inaugura la conferenza Aiii ona: a Parigi. Sedici nazioni presenti 
ed- otto assenti. Il conte Sforza illustra i`quattro punti dell’Italia. X De Gasperi 
fa alcune dichiarazioni ai segretari della C. G. I. L. Il tesoro esausto non può 
dare di più. X Nuova ondata di arresti in Ungheria. Duecento elementi del 


Domenica 13 


tr 


X Una brigata internazionale comnaiita occupa la città greca di Konitza. Il 


partito comunista ellenico dichiarato fuori legge. 
«I sovietici pronti a invadere Ungheria? ». 


pubblica: 
biano requisito ie ferrovie. 


X- Un giornale del mattino 
Intanto, è certo che ab- 


X Venerdì prossimo la Costituente sarà chiamata a 


discutere la ratifica del trattato di pace. X.A Parigi nonostante gli attacchi 
äel Kremlino, viene lasciata la porta aperta alla Russia Il primo settembre 
verranno precisate a Washington le necessità dell’ Europa. 


Lunedì 14 


X L'Italia fa parte del comitato esecutivo della Confetenss Economica di Parigi. 
X La flotta italiana ha iniziato la crociera incontrandosi con una squadra ame- 
ricana a La Maddalena. X «E’ incominciata l'invasione», dice il primo ministro 
greco. Si combatte verso la frontiera albanese e si profila la minaccia su Gia- 


nina. 


Ho incontrato per la strada Andrea Giu- 
sepponi il quale non dorme da quindici 
giorni per via delle tasse. 

«Per via di che cosa?» gli ho chiesto 


 stupìto. 


« Per via delle tasse », mi ha confermato. 
E fermi lì, a bocca aperta, non più una 
parola. 

Allora ho compreso quaľera la segreta 


ragione dei Grucci di Giusepponi. Lui è un 


piccolo proprietario terriero della Sabina; 
su cinque ettari di terra, vive insieme alla 
famiglia, la mamma, la moglie e quattro 


` bambini Lavora tutto il giorno, anzi, per 


essere più esatti, tutto Panno, ed oggi non 
sa più capacitarsi perchè gli arrivino le 
tasse tra capo e collo, così veloci, una ap- 
presso laltra, come la grandine di luglio. 
Ma più che le tasse lo turbano le modalità 
dell’esazione; denuncia, imponibile, tanto 
per cento ed altri termini giocano nel suo 
cervello una ridda infernale. | 

L’ho preso sotto braccio: « Amico mio — 
gli ho detto — non la mettere così difficile; 
si, capisco, tutte queste cose non sono fatte 
per rallegrare le ore di colui che ha da 
pagare, ma in fondo, se la guardi bene, la 
questione è semplice. 

Tu, come tutti i proprietari, devi allo 
Stato una imposta cosidetta ” ordinaria pa- 
trimoniale ”; oltre questa, per tante ragioni 
che quì sarebbe lungo riportare, prima fra 
tutte la guerra e le giuste riforme sociali, 
ti è stata applicata -un’altra tassazione, 
detta ” straordinaria proporzionale sul pa- 
trimonio”, riguardo alla quale, tranne che 


. pagare, non hai da fare altra fatica. Lo 


quella 


X Il dittatore Albanese è stato chiamato a Mosca. 


Questo periodo della vita nazionale italiana 
è caratterizzato dal problema di adeguare i 
salari al costo della vita. E’ un problema che 
si presenta in Italia, ma anche in tutte le 
parti del mondo: in quelle che hanno cono- 
sciuto sul loro territorio il rullo compressore 
della guerra e in quelle che per la loro lon- 
tananza geografica dai teatri 
state risparmiate dalle distruzioni materiali. 
Si presenta nei paesi «ricchi» e in quelli « po- 
veri»; esiste in Europa e in America; nei con- 
tinenti vecchi e nuovi, « neri» e « gialli ». Po- 
tra variare nei suoi aspetti, ma la sostanza è 
sempre quella. Per tutti è tramontato il tempo 
ancora gelosamente conservato nei ricordi dal- 
le nostre nonne di quando la massaia faceva 
i conti della spesa giornaliera a soldi. Oggi 
le nuove generazioni ascoltano ammirate le 
piccole storie famigliari, di quando i progetti 
di una giornata di festa si basavano sulla ge- 
nerosa liberalità di 10 centesimi! 


Del resto sono aumentati i costi e sono au- 


mentati gli stipendi. La carne costa 800 lire | 
al chilo e nessuno canta più la canzone in .. 


voga qualche anno prima della guerra: « mille 


lire al mese...». Qualche padre di 


mugola magari tra i denti: lire 


DUE MÉTODI 


Si inseguono, si bilanciano, tendono al pa- 
reggio. In sostanza son legati l'uno all'altro. 
In tempi normali, se crescita c’é, essa è in- 
sensibile; qualche volta le cifre invece di au- 
mentare diminuiscono, dando luogo a quel fe- 
nomeno economico conosciuto con il nome di 
rivalutazione della moneta. Qualche altra lau- 
mento non si frena e abbiamo Vlaltro fenome- 

no: quello della inflazione. 


Tuttavia è indispensabile, è una necessità 
proporzione 


di vita, mantenere la tra i costi 


MERCOLEDI’ 9 LUGLIO 


Il Santo Padre spiega a vari gruppi di 
pellegrini i fondamenti e le note caratte- 
ristiche della sublime santità di Michele 
Garicoits e di Giovanna Elisabetta Bichier 
des Ages. 


~ 


¢ 


Hl Santo Padre ha ricevuto la delegazione 
Canadese al congresso postale di Parigi, a 
cui ha rivolto parole di felicitazione e au- 

ri 

Nel pomeriggio, alle ore 18, si è svolto 
al Palazzo Apostolico Vaticano il primo 


_ esperimento di televisione con impianti al- 


uopo sistemati dai rappresentanti e dai 
tecnici della Radio Corporation of America, 
nella Sala del Concistorio. 


SABATO 12 LUGLIO 


Il Santo Padre ha ricevuto un gruppo di 
quaranta delegate regionali dell’Unione 
Donne di A. C. 


L’ incubo della | Patrimoniale 


Cè chi si guasta la ie. per via delle tasse: 
ma la vita vale di più 


Stato considera infatti, attraverso i suoi 
organi, Vimponibile per Panno 1947 stabi- 
lito per Vimposta ” ordinaria sul patrimo- 
nio” e su questa base, su questo imponibile, 
fissa la quota del 4 per cento, determinando 
così quello che si deve pagare per la nuova 
”imposta proporzionale ”. 

Questa imposta si paga tutta in 10 rate, 
a partire dal 10 giugno 1947; così che per 
gli ultimi mesi del corrente anno (questi 
che vanno dal giugno al dicembre) tu do- 
vrai pagare due imposte sul patrimonio, 
” ordinaria” e quella ” straordinaria 
proporzionale ”. Dal 1. gennaio 1948 è abo- 
lita Vimposta ” ordinaria”, e tu pagherai 
soltanto quella ” straordinaria ”. ` 

Cè poi Valtra imposta, quella chiamata 
” progressiva”, istituita unitamente alla 
” straordinaria proporzionale”, col medesi- 
mo atto legislativo. Questa colpisce soltanto 
i patrimoni che-superino i tre milioni; però 
tutti coloro che posseggono patrimoni valu- 
tati non inferiori ad un milione e mezzo, 
sono in dovere di denunciare agli Uffici 
delle Imposte (come deve fare chi possiede 
beni valutati uguali o superiori a tre mi- 
lioni) Vammontare dei loro beni. I criteri 


per determinare il valore dei patrimoni si 
hanno (anche questa volta) in base agli im- 
ponibili stabiliti dallo Stato per Vimposta 
” ordinaria” nell’anno 1947. I patrimoni col- 
piti, quelli cioè dai tre milioni in su, sono 
soggetti ad aliquote ” progressive”, che 
vanno dal 6 per cento dell'imponibile (mi- 
nimo), ad un 41 per cento (massimo). Ma, in 
definitiva, Vaccertamento lo fanno le Com- 
missioni appositamente istituite (Comunali, 
Provinciali, Centrale), poichè per esse la 
denuncia del contribuente ha soltanto valore 
indiziario; le Commissioni cioè, sulla scorta 
delle denuncie, imporranno ai vari patrimo- 
ni le corrispondenti aliquote ” progressive”. 
Contro le decisioni delle Commissioni è 
ammesso ricorso. Ma a chi ricorrere ancora 
non è stato detto. 

Cè poi uno ” scarto alla base” di due 
milioni, vale a dire che se un dato patri- 


monio è valutato ad esempio 10 milioni, 


sarà tassato invece come se fosse di 8 mi- 
lioni; un altro che è valutato 4 milioni, sarà 
tassato come se fosse di 2 milioni, e così 
via. Inoltre per ogni figlio del contribuente 
(sia esso a carico o no), si detrae dal patri- 
monio una aliquota pari ad un ventesimo, 


tivi sono. 


scala mobile 


-e į salari. Per -ottenere questa proporzione due 

alto del costo della vita, o agire. su questo, 
cercando di abbassarlo dl livell dei salari. 
Logicamente questi due metodi n 
luti; essi, per lo più, vanno appl 
aumentare i salari e diminuire i i sino a 
quando, a un certo punto, non si an- 
no su una posizione di equilibrio. Tra i due 
metodi il pit fruttuoso è, logicamente, quello 


sono asso- 
jti some 


‘di abbassare.i costi. E’ la strada per la riva- 


lutazione della moneta, ma è, soprattutto, la 
strada per impedire l’inflazione, la quale col- 
pisce speciatmente le classi meno agiate, il 
piccolo risparmiatore, chi ha per solo captiale 
il proprio lavoro. 

Indubbiamente è anche la strada più giffi- 
cile: è, intanto, la strada che comporta mag- 
gior sacrificio, e che deve essere percorsa con 
spirito di solidarietà. , | 


cosidetta séata mobile. Come tutte le scale, 
che questa serve per salire: far salire 
lari al livello dei prezzi. . 
Schematicdmente if principio è q 
prendono in esdme é prezzi di quelli che sono 


i generi di prima necessita a una data ~~. cui 
la proporzione fra prezzi e t | ha rag 
un equilibrio. Si fa questa base addis a “100 
e a 100 si considera ugualmente il saldrio 
medio alla stessa data. Poi un ufficio statistico 
osserva i prezzi e di quanto essi-aumentano, 
di altrettanto aumenta in proporzione i sa- 
lari. La mobilità ascensionale del primo dei 
due elementi della proporzione costi-sa è 
seguita dalla mobilità ascensionale dell’ ltro, 
a scala: la scala mobile. 

Con essa, logicamente é possibile arrivare... 
alle stelle, tanto piu che se non si pone un ri- 
medio all’aumento dei prezzi, essi salgono ad 
ogni annuncio di aumento dei salari e molto 
spesso questo aumento è il prodotto di egoi- 
smi, di bramosie di lucro, di mancanza di so- 
lidarieta umana, di calcoli speculativi, di sfi- 
ducia o, per lo meno, sono questi gli elementi 
che concorrono all’ascesa. 

Poi se si «ascoperchia il tetto», — come si 


l dice quando il gioco d'azzardo diventa troppo 


forte — ta casa infradicia e crolla. Non é, del 
resto, l'egoismo, la bramosia di lucro, la man- 
canza di solidarietà, la speculazione, quella 
che può essere di base ad una economia €e.. 
a una ricostruzione. 


SOLIDARIETA’ E SALARI 


Ancora alla base di questo problema — di 
quello particolare degli impiegati dello Stato, 


di quello di ogni categoria produttiva — c'è 


un principio di solidarietà. di ‘esso è 
come cercare di risolvere la quadratura del 
cerchio. Principio di solidarietà delle classi 
sociali tr alora nella comprensione del bene 
comune — che è il vero bene — e solidarietà 
delle classi con il Governo che si è to di- 
nanzi la difficile questione e vuole lverla, 
tenendo presente chec la sua attività deve es- 
sere indirizzata al raggiungimento del bene 
comune 

Ed è solo in questo che in materia di salari 
si potrà raggiungere quella mèta che l’Assem- 
blea Costituente ha sancito come uno degli 
elementi fondamentali della nuova Costituzio- 
ne italiana: «Il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata alla quantità e 
qualità del lavoro e, in ogni caso, adeguata 


alla necessità di una esistenza libera e digni- 
tosa, per sè e per la famiglia ». 


G. L. Bernucci 


sino a raggiungere un massimo di 300.000 
lire per ogni detrazione. Invece, sempre 
nello stabilire V’entita del patrimonio, viene 
aggiunto ai beni denunciati un 7 per cento 
di valore, calcolato come mobilio e gioielli, 
ed un § per cento previsto come denaro 
liquido. 

S'intende che per coloro che ometteranno 
la denuncia ci sono delle penalità, le quali 
consistono nel pagare una sopratassa pari 
all’imposta definitivamente accertata, ed in 
una ammenda che dalla metà all’intera 
somma di tassazione. Se poi vuoi ” riscat- 
tare” le due imposte, cioé pagarle tutte in 
una volta, avrai per la ” straordinaria pa- 
trimoniale ” Vabbuono delle spese esattoria- 
li, e per la ” progressiva” Vabbuono del- 
Pinteresse composto annuo del 7 per cento. 

Tutto qui. 

Vedi dunque che la cosa non è poi tanto 
difficile, un po’ di reflessione, un po’ di 
Studio e tutto si fa chiaro. In fondo è una 
tassa, ed una tassa è sempre una cosa seria; 
pensa che gli Stati Uniti stessi sono sorti a 
nazione proprio per via di una tassa. La 
storia in quel caso era un po’ diversa, ma 
insomma si trattava sempre di una tassa. 
Le tasse, caro Andrea, sono cose impor- 
tanti ». 

« Eh — risponde lui — lo so bene! ». 

«Va la, va la — gli dico — non sara 
questa tassa che spianterd te, piccolo pro- 
prietario! ». 

« Cosa? Cosa?! », : 

Veramente sarà un colpetto un po’ forte, 
ma poi, speriamo onestamente, avrai modo 
per M. Œ 
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Questa vispa guardiana del posteggio ai biciclette, non 

-~ colpo di sole alla milanese, come di recente un’Ospite gentile. AA 

a - biciclette da colpi = mano ladreschi, a sua- volta si ripara la testa con nm 
ombrellino, 


4 a 2. - A Milano si lavora: sono cominciate le ricostruzioni. Pietra su pietra, mat- 
tone su mattone risorgeranno le case, riprenderanno il loro aspètto 


3. - I milanesi amano molto la pulizia: i rivenditori di bagnarole, 


che sara buono anche per la pioggia... | 


Mentre 


vie e 
battipanni, piu- 


í 


magie T j ; mini da spolvero; fanno ottimi affari (ma la pulizia delle strade lascia a desiderarė). i 
ad ‘una recita commemorativa del cin- 
Via alttine mostre ` quantenario della morte di Giacinto Gallina; 
@ artes: vita teätrale stanca, cinema arretrati. 46, přim 
an 
un  congrèsso | di: dotti che. 
ge0 re le tr ne “La vin cattolica è ancora ‘tak Wodi 
p origini di grado le molte partenze. I milanesi godono . 
molte partenze la andare a Messa. E non 4 Mäpı 
onti por.: are.. wanno selo a ssa. I cattolici seguono la 
i m e a, m $ Mon pargecchiale e sono larghi di soccorsi. a. 
on mancano, naturalmente, una zona di 
NO, Luglio indifferenza e una zona di ostilità. Ma il non wi | 
a città dei traffici si è chiusa: buoni af- m prestigio del cardinale Schuster è così alto, “scere 
fari, miliardi e miliardi di alari... I mi- | hich che gli fidifferenti gradatamente sono de- sfruttat 
lanesi sono soddisfatti. — : | ‘Aria estiva: A JA -prende il- treno e devonô aggiungere altri 33 milioni e rotti Stinati a farsi conquistare e gli ostili sanno ` suna ci 
La noster Milan! scappa o in Alto Adige © sulle due riviere per le spese straordinarie. Perchè, più le (quasi sempre) rispettare. Intanto da Milano dejl’alfa 
Ricordate ia collodiana città “iie Api marine. I milanesi amano il mare è il mon- _ piscine, i bagni, le docce sono affollate, più € da tutta la Lombardia, per il prossimo © STANU 
Operose? Questa è Milano., Si lavora, si la- te con uguale passione; ma ‘per il mare han- -< Tiodici 


vora; si fa anche della politica- -=e non. 
sempre si imbrocca la via«giusta.: ‘Ma si la- 


ho forse una particolare predilézione.. Non 


lo vedono mai, bisogna andare a ‘trovarselo, 


aumentano le spese di manutenzione e di 


personale; il quale ultimo assorbe, da- ‘solo, 


pellegrinaggio indetto dalla Unione Uomini 


di'A. C.-per celebrare il- XXV odi 


iesti. C 


quasi 52 milioni. he, si chiedono treni e went e treni speciali Uso © < 
vora. Questo’ è l'essenziale. Si lavora tra  Cnquistarselo. Chi non può; ha la piscina Aria estiva: ultime mostre d’arte, vita Per Roma. a salvabil 
difficolta che sembrano insuperabili, he e. äffollatissime, ` teatrale stanca. Gandusio, Baseggio e le due FUnħive 
dizioni anormali: ma si lavora. I negozi non auollate che gestione aoaaa un stabili dell’ Olimpia e del Piccolo Teatro; Un congresso di archeologi tenutosi a Mi- sempre 
sono rigurgitānti; si compra di più a Roma, - @Savanzo di oltre 29 miħoni; al quale si Dina Galli e Gi , gi ) 


forse. Tuttavia i piccoli commercianti, co- 
me i grandi industriali, hanno fiducia. Fidu- 
cia nell’avvenire. Ma non una fiducia alla 
Facta: una fiducia materiata di fatti, di a- 
zione, di solida operosita, alla lombarda. 
Questa fiducia non è mai mancata: e que- 
sto è il gronna aaao la enorme forza di 
Milano. 


La Citta dei Traffici ha avuto due visite 
filustri (per tacere della cerimonia inaugu- 
rale): la prima quella rappresentativa del 
Ministero e della Costituente, con a capo ri- 
spettivamente De Gasperi e Terracini. Non 
é piovuto mai tanto quanto in questa oc- 
-easione .Non è stata pioggia, ma diluvio, nu- 


bifragio, finimondo. I milanesi sono rimasti : 


impressionati ed incerti. Non hanno detto, 
è educati, ma hanno pensato: non po- 
no rimanersene a Roma? 


& 


Per mt visit della Signora Peròn, a Roma 
hanno..preparato una luna piena degna delle 
grandi occasioni; a Milano la. presidenza del- 
la Fiera si è preoccupata di prọeurare al- 
Fospite gentile un sole steliante, in un cie- 
lo di Lombardia.. bello comè ‘quand’é bello. 


to rinunciare a Venezia a Firenze ed al re- 
sto del suo programma italiano, affrettando- 
si a riparare nel suo abbastanza tranquillo 
ed abbastanza fresco appartamento romano 
di Piazza Esquilino. 

Ella @ stata tuttavia cosi cortese da di- 
chiarare che Milano Ìe ha fatto cae 


nale e cittadina. Gli affari migliori li, fan- 
no i rivenditori di bagnarole, di battipanni, 
di piumini da spolverare. Ma la pulizia cit- 
Comune spende per nettezza urbana 
. milioni, e le strade sono sporche. Le sole 
nevicate dell’inverno scorso sono costate per 
la spalatura 280 milioni. Il bilancio comunale 
non è brillante. Neppure le affissioni sono 
attive. Milano è tutta un’« affissione »: fl 
centro è una carnevalata cartaces. Le en- 


tasse, diritti fissi, sono circa di . 
23 e altrettante le spese. Cattivo af- 


fare, dunque, per una città che gli affari H 
sa fare.. 


o Stival hanno partecipa- 


« Anche quassù mi perseguitano —escla- 
mò il vecchio, sobbalzando sul seggiolone 
d’acero „pieno d'intagli e di polvere: — 
«anche quassù! » 

‘Dalla finestra spalaneata il suono dei pif- 
feri invadeva la stanza grande e misera, 
fasciava le scansie cariche di tomi, di li- 
bri, di fogli, rimbalzando, scherzoso, sulla 
superficie levigata del tavolo. L’uomo si 
alzò: una folla immensa gremiva la piaz- 
zetta sottostante, accalcandosi intorno a tre 
personaggi -da leggenda: uno, grassoccio, 
basso, col cappellaccio scuro calcato sugli 
occhi, dava fiato in una zampogna stridula: 
Valtro, più smilzo, con un corpetto marrone 
e un paio di stivali logori era alle prese 
coh un fagotto gemebondo: il terzo, il più 
giovane della brigata, grassoccio e basso 


che desidero? che mi lascino solo, che non 
facciano. rumore, che non mi disturbino ». 
Il foglio vergato a mezzo, vicino al libro 


- aperto sul leggio, lo attirò. il concerto in- 


furiava, intanto, nel finale fragoroso: scoppi 
di cornette, acuti di zampogne, trilli di 
ocarina si abbattevano, rintronando, dap- 
pertutto, con la violenza della valanga. 

Il vecchio tornò, per la terza volta, sullo 
stesso periodo; ma neppure allora riuscì ad 
intenderlo; e tutto per quei tre cosi, infa- 
gottati e rozzi, che avevano impietrato tanti 
tanti fannulloni! 


‘te stanco davvere, povero maestro! e 


. pareva che lassù ci prendessero gusto a 


rendergli l'esistenza sempre più dura. La 
sua misantropia, sviluppata dai primi anni 
di vita, e rafforzata da tristi esperienze, 
era diventata mania: luomo egli lodiava, 
lo fuggiva. E, come se al paese lo sapessero, 
quelle birbe di monelli non esitavano a 
radunarsi sulla piazzetta, davanti alla sua 


casa, per. organizzare gare, sfide, giochi; e 
non mancava mai-la sassaiola. | 

Allora il vecchio appariva alla finestra, 
la barba incolta, il cravattone che si arram- 
picava sul collo, la giacca lunga e nera at- 
taccata alle spalle, come a due uncini a- 
guzzi: due gridacci, qualche sberleffo e la 
piazzetta ritornava in pace. 

Da un po’ di tempo, pero, -gli assalti era- 
no diventati più frequenti, più ostinati, ed 
erano stati coronati da quel concerto in- 
fernale. 


Afferrò indignato il bastone, uscì pian 
piano dalla porticina di dietro e si ifiefpicd - 


per la collina. 
Un sole leggero, d’inverno, brillava su un 
cielo diafano, di perla: intorno,: l’occhio 


Le prime.pioggie avevano fatto ogni, viot- 


tolo molle, fangoso: le ragnaie dei pini e de- 


gli abeti erano tristi come l’anima sua. Proz 
vò una stretta al. cuore, forse un rimorso: 
era l’inverno che scendeva sulla natura ad- 
dormentandola: ma nel suo cuore, da quan- 
to tempo durava l'inverno? La sua vita era 
stata agghiacciata dal freddo della stanza 
solitaria e dalla vuotezza di una scienza, 
che l'aveva reso egoista e superbo. Aveva 
sfogliato libri e libri, sera rovinato gli oc- 
chi sulle scritture ricercate degli amanuensi, 
s'era logorato il cervello meditando sui se- 


greti della natura, ma aveva guadagnato 


solo tormento e insoddisfazione. E si tro- 
vava vecchio, senza un appoggio, senza una 
verità vivificante. 

Un gregge gli attraversò la via: scende- 


vano le pecore dai monti, belando, e tutte 


saltellavano, annusando, lungo la proda u- 
mida, i rari cespi d’erba, risparmiati dalla 
crudezza della stagione. 

« Nessuna va sola» — pensò uomo — ©, 
puntellando il corpo magro al bastone, mi- 


lano nei giorni scorsi, ha ricordato che gli 


rò a lungo i dorsi lanosi accavallarsi, sor- 


passarsi, scomparire. 
Ultimo veniva il pastore, un ragazzotto 


nutrito di polenta, colle gote infocate, la 


penna sul cappello, le gambiere di pelle, e 


- il vincastro arroncigliato in mano. 


« Dove vai?» — gli domandò, Tredan, il. 
maestro. 


«-Verso Valdega — rispose Valtro, accom- 
pagnando le parole con un gesto ampio del- 
la mano. — E devo arrivare presto, ché tra 
qualche giorno ci sara la festa». e- stareme 


tutti insieme, davanti alla tavola di legno. ' 
Oggi non ho fatto in tempo ad:andare lag- ` 


giù: — ed insegnò il paesino del maestro ~- 
sapeste come suonano bene, i zampognari! 
Mio padre però ha detto che anche a Val- 


« Tutta Ja difficoltà della vita, caro mae- 


-H 
| ¥.., 


STA VALI 


scorreva fino al pizzo dei Signori, nudo e tutta 

Ma nell’entusiasmo, Hanno eeceduto. fl sole come il primo, cantava a squarciagola, ac-  diaccio: si distinguevano perfettamente €a- — indol 

i campionario si è- messo tanto: d'impegno a compagnando le inflessioni della voce con solari e chiese. Solo il rumore frettoloso del | Æ toltosi con molta gravità il cappello + era s 

, inondare con i suoi. raggi smaglianti le vie mosse goffe e earicate. torrente s'avvicinava e si perdeva nell’im- sgattaiolò via, col cane alle calcagna che ° relo, 
Is della Citta dei Traffici, che la Signora Pe- « Neppure quassù si può trovare un pd dì mensita silenziosa del piano. pe HN „gregi 
| ròn si è preso un eqipo di-sole ed ha dovu- pace» — mormoro il vecchio: — eppure... Il maestro camminava svagato. i so 
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EIUNGARIA INFELI=X! 


STATUA OTTOKAR PROHASZKA ABBATTUTA 


pochi di distanza 
grandiosa commemo- | 
| razionée del ventesimo dalla | 
|E | morte del Vescovo Ottokar | 

stole d’Ungheria, i « senza- 

Dio » hanno abbattuto il mo- f 
numento dell’ Eroe cristiano, | 
hs credendo anche di abbat- |- 
‘ilusi! 


~ 


~ 
we 
A 
$ 


n 13 Ficorreva il xx | 
„anniversario dalla morte del grande” 
stolo d'Ungheria.. Oitekar Prokaszka; Ve- 
scovo di Székesfehérvar.. I cattolici p 
fesi hanno colto.questa becasione 
-dere degnamente omaggia alla 
memoria dei moderno apostolo ungherese e 
a raccogliersi devotamente attorno al suo spi- 
— rito immortale.. La cerimonia più impor- 
tante si è svolta a Székesfehérvar, dove esi- 
ste la chiesa che porta il swo nome e si tro- 
va anche la sua tomba monumentale. I ri- 
chiesti treni speciali non. vennero concessi; 
eee | eppure trentamila pellegrini sono convenu- 
+ ti nella città con ogni mezzo,.stringendost 
devotamente attorno al .Primate d’Unghe- 


ae ria Card. Giuse Mindszenty, accompa- 
hanno compiuto. qualche « «raid» in gnato da nove vescovi centocinquanta 


apportando, tra Faltro, Palfabe-- cerdoti 
Itó, přima luce di progresso e di cultura. Un = 


-inuciéo di citta si deve anche agli etruschi: 
incobtresd: gauto LA ‘CELEBRAZIONE DEL is APRILE 
{td di miserande e barcollanti abitazioni du- _ Dai sobborghi industriali di Budapest so- 
no intervenuti numerosissimi pellegrini; e 


ranté il cammino della sua marcia su Roma. 
| soltanto- la rappresentanza degli operai - di 


Méeipum, oggi, si chiama Milano. 
i Citta di origini etrusche, dunque» 3 Csmepel, occupava non meno. di -quindici 
i Se questi geniali e inquieti avventurieri 'può con- 
"Wi avessero lasciato altro, bisogna rico- la fe i e. perciò 
Sfyuttato dai remotissimi discendenti. Nes- 
Buna città d'Italia fa tanto uso ed abuso celebrò, tra più viva commozione e il più 
Mil sentito raccoglimento dei fedeli, la Messa 
CaSe celebrativa dinanzi alla tomba del santo 


e piccole, quotidiani „settimanali, pe- Vescovo. Anche Vorazione commemorativa 
Tiediei varii e manifesti, manifesti, mani- è stata pronunciata dal principe Primate, 


= “tee 


“ 


festi. Che. si-salvi qualche: cosa : da- questo 


uso © abuso dell’alfabeto non direi: tra il~ 
Salvabile sono certo le pubblicazioni del- 
FUnñiversità del Sacro Cuore, che hanno 
— una loro inconfondibile dignita. 


P. G. COLOMBI 


-'ptre, è nel saper camminare insieme, senza 


i uUr¥arsi ed offendersi, ma cercando di vo- 


+ lefši bene, e di fare bene, perché gli uomi- 


ni, tutti — credetemi, che n’ho d’esperie- 
za — sono bambini; bisogna saperli prende- 
re per il loro verso... bisogna amarli ». : 
Il curato parlava, lento, col cuore: due ru- 
ghe profonde si incidevano sul viso, rischia- 
s ra$o da due occhi chiari. - 
«Bisogna amarli: è vero» — conchiuse 


Paktro. 


Ika notte posava placida sul paesette, ag- 


“ grëppato al ciglione roccioso; solo qualche 
» luée brillava, ancora, nel silenzio profondo: 


=e cose sembravano cercare il palpito di 
» una vita più pura, nella chiarezza lunare. 
Hi maestro attraversò la piazzetta vuota: 
-tutta la folla che si era pigiata, accalcata, 
‘indolenzita, per sentire tre poveri musici, 


+ erë sparita. Dormivano tutti: selo il pasto- 


: rello, lontano, camminava ancora con la 
gregge, per arrivare presto a Valdega. 
R. I. RENAULT 


che ha ‘rievocato con alate parole ?Uomo 


di Dio, della Chiesa e della Patria, esortan- 
do tutti gli ungheresi a ringraziare la San- 
tissima Trinità, perchè nello stesso tempo 
«in cui la sorte avversa; le nostre colpe e 


Vingiustizia degli altri ci hanno duramente 


colpiti fra tutti i popoli, alla Chiesa un- 
gherese, alla nöstra Patria e alla città di 
Székesfehérvàr volle dare una colonna di 
fuoco per guidarci nel deserto... Non siamo 
venuti per piangere — ha continuato VlEmi- 
nentissimo Cardinale — non a seppellire, 
non a festeggiare e meno ancora a far di- 
mostrazioni: ma a celebrare per lui il « Te 
Deum» del nostro popolo sanguinante di 
tante ferite, ad imparare ed attingere fede, 
speranza e carità ». E’ una cosa meraviglio- 
sa la forza conquistatrice che emana dalla 


La testa del monumento al vescovo Prohàszka è stata collocata sul sialisiciió e circondata 
di fiori, ad espiazione del nefando quanto stupido oltraggio! 


patria ungherese e dal suo glorioso passato tava il sentimento di tutti. Il giorno dopo, 


millenario. Nón fu una nutrice ungherese a 
cantargli la ”ninna-nanna ”, non una ma- 
dre ungherese da cui egli imparò a prega- 
re. Fu educato in provincie abitate da al- 
tre nazionalità, in paesi lontano. dal patrio 
suolo. Eppure, chi è colui che in amor pa- 
trio potrebbe superarlo per purezza di sen- 
timento, per alto valore morale? ». 


UN NEFANDO ATTENTATO 


La risposta al magnifico raduno di fedeli 
che’ si erano stretti attorno al Primate di 
Ungheria per ricordare la figura del Ve- 
scovo Prohàszka, non poteva tardare da par- 
te dei «senza-Dio». Questa gente vile ed 
abbietta, manovrata da capi della stessa ri- 
sma, anzi peggiore, ha compiuto un gesto 
nefando, e pur stupido nella sua nefandezza. 

A Budapest, nei giardini attorno all’Uni- 
vpersita esiste o, meglio, esisteva, una bella 
statua bronzea del Vescovo Prohaszka, mè- 
ta continua di pellegrinaggi e di omaggi 
floreali anche da parte di umili fedeli. 
Ignoti (ma non molto...) malfattori hanno 

eompiuto Vinsano gesto di abbattere la sta- 
tua dal suo piedistallo e decapitarla! I fe- 
deli che nella mattina di domenica 26 apri- 
le si avviavano verso le prime Messe pres- 
so la Chiesa dell’Università, sono stati i 
primi ad accorgersi del misfatto. La notizia 
n è sparsa in breve per tutta Budapest, su- 
citando profonda indignazione nelle masse 
pattoliche Paella città. Folti gruppi di popoto 
% sono ben presto adunati attorno alla sta- 
wa abbattuta. La testa decapitata dell apo- 
tolo è stata posta sul piedistallo e ricoper- 
la di fiori. Nella stessa mattinata i Prin- 
cipe Primate d’Ungheria Card. Mindszenty 
si è intrattenuto a lungo sul luogo detlat- 
tentato. Poi ha dichiarato, con voce vibran- 
te: « Prohàszka non è stato n 
suo spirito si è più che mai elevato! ». 
entusiastica dimostrazione dt consenso i 
salutato questa dichiarazione, che interpre- 


sino dall’alba, scolari, studenti universita- 
ri, operai, impiegati, hanno sfilato ininter- 
rottamente davanti alla statua abbattuta, 
recando fasci di fiori. 

Non sono mancate le solite deplorazioni 
ufficiali, le solite promesse contro gli... 
« ignoti », ecc. Ma nel frattempo in Unghe- 
ria è accaduto il noto colpo di Stato e si 
può bene immaginare il valore attuale di 


Il monumento del vescovo Prohàszka a Budapest, abbattuto e decapitato da «ignoti» malfattori, 


queste promesse, destinate, per ora, a ri- 
manere lettera morta. 

Ma, come ha detto opportunamente il Car- 
dinale Primate, lo spirito di Ottokar Pro- 


haszka, Vescovo di Székesfehérvàr e moder- 

no grande apostolo d'Ungheria, si è elevato. 
più che mai. Più che mai egli è vivo e pre- - 
sente, perchè, nell’attuale congiuntura, i om pe 


tolici ungheresi non perdano nè la fede nè 
la speranza’ 
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L'OSPEDALE DI SAN CAMILLO. 


IL VESCOVO CHE OFFRE LA VITA. 2 
«Non un funerale ma un trionfo!» La vecchia frase ha rive- 
lato tutto il suo valore, ancora una volta, a Trani, alle esequie di 
Mons. Francesco Petronelli, Arcivescovo. La realta superava la 
retorica. Chi potra dimenticare, a Trani, che nell’ora più tragica 
della guerra, il Pastore aveva salvato la vita dei suoi fedeli? Che 
aveva opposto il suo cuore e il suo petto ai fucili spianati contro 
di essi? Se a centinaia potevano dire, i salvati e le loro famiglie: 
« Noi dobbiamo la nostra vita, la nostra felicità, al tuo coraggio, 
al tuo sacrificio? 
La vicenda mirabile si svolse il 18 settembre 1943: Essa è 
così descritta dalla motivazione della medaglia d'argento sul. cam- 


a Trani il 7 ottobre. successivo: . 

« Avuto conoscenza che un comando avversario, stava proce- 
dendo nella sua sede Episcopale alla fucilazione di 50 civili, a 
titolo di feroce ed ingiusta rappresaglia, interveniva immediata- 
mente per evitarne l’esecuzione. Riuscito vano il suo intervento, 
impartiva ai morituri. la sua Benedizione e si poneva dinanzi ad 
essi per condividere la sorte e tale eroico esempio di carità si 
imponeva al comandante nemico, il quale desisteva dal suo bar- 
baro proposito ». ; 

L’esempio del Pastore fu nobilmente seguite dal Vicario Mons. 
Perrone e dal Podesta, Giuseppe Pappolla, che vollero essere al 
fianco di lui e che furono anch’essi decorati. 


Nel novembre °46, assecondando un antico fer 
romani, ’Ospedale del Littorio — il più grandioso e moderno di 


dali romani fu generoso e animoso riformatore. 
In questi giorni, sacri al ricordo liturgico del Santo, si è ce- 


lebrata per la prima volta la festa patronale dell’Ospedale con { 
cerimonie religiose e... civili (si. dice così) che hanno riunito in i | 


serena giocondita tutta la grande famiglia ospitaliera: i malati 
e i loro parenti, i medici, gli infermieri, gli amministratori, gli 
assistenti laici e religiosi. Una solenne processione ha recato, be- 
nedicente, il Cuore del Santo. p 
Quest’anno, è noto, ricorre il centenario della canonizzazione 
di Camillo de’ Lellis e la celebrazione ha tratto particolare solen- 
nità dalla fausta occasione. Ma noi crediamo che la « festa» di 
S. Camillo debba essere, ogni anno, a luglio, la festa dell’Ospe- 


dale, che nel nome di Lui ogni anno la famiglia ospitaliéra ritrovi 


un’ora di letizia e di pace, dimenticando tutto ciò che. divide: gli 


animi per non sentire altro se non la voce della fraternità ẹ del- 
Naturalmente, all’Ospedale ci sono i Padri Camilliani o -Ca= 


millini: spetta a loro il compito di preparare, nei modi più oppor- 
tuni, Fannuale festa dell’Ospedale g 
Ci contiamo! 


Leggendo le cronache delia vile e sacrilega aggressione con- 
sumata a Capodistria contro il Vescovo di Trieste, tutti hanno 
avuto la certezza morale che essa sia stata freddamente premedi- 


tata e organizzata. La «Voce libera» pubblica (ritenendolo au- 


tentico) il resoconto del verbale di una riunione di « celula * te-- 


nuta a Isola il giorno prima del misfatto nella qualè il relatore 
avrebbe detto in proposito: E oe 
«..dato che la lotta è contro il fascismo, portiamo a cono- 


scenza. del Vescovo Santin sappiamo che era un gerarca Fascista 
colonnello della milizia e dovrebbe cresimare i nostri bambini 
Capodistria il nostro compito è di preparare le masse se per caso 
sarebbe necessario andare a Capodistria cacciarlo come- un ca 
perchè noi non permetteremo: mai che un colonnello dell’ex fasci- 
smo cresimasse i nostri bambini ». 


Ripetiamo. Dato il modo con il quale si è svolta la criminale 
impresa, la premeditazione è evidente. I] documento non fa che 


- precisare uomini e cosa. E merita di non essere dimenticato. 


UNA CAPPELLA VOTIVA. 

Con nobile ispirazione, nei pressi di Biella, tra Romagnano e 
Serravalle Sesia sul territorio di Vintebbio è stata benedetta ed 
inaugurata una cappelletta a ricordo di Lidia Pernigotti che cadde 
martire della purezza a 22 anni. 


. „La sera del 14 aprile 1945 a mezza strada tra il ponte di Ro- 
eerano e Vintebbio mentre in bici da Novara dov’era impiegata 
ormava a Guardabosone dove era sfollata da Torino, un bruto 
ancor oggi ignoto, l’aggrediva con violenza turpe e crudele. Lo 
scempio fatto delle vesti e della persona dimostra che la fan- 
ciulla lottò strenuamente e cadde, sopraffatta dall’infame, ma 
vittoriosa. H martirio di lei ricorda quello della Beata Goretti. 
Con una variante gentile, dovuta anche all’età maggiore: Lidia 
era fidanzata. La sua fedeltà eroica, dunque, si è espressa con du- 
plice splendore nella devozione incrollabile alla Legge di Dio: 
fedele a Dio, fedele alla promessa di nozze: 


DUE VOLTE NERO! 


In Francia ne succedono di tutti i colori. Questa yolta si 
tratta di un doppio nero lucido da far impallidire il «lion noir »: 
l'Africa Equatoriale Francese, come tutte le altre regioni dell'im- 
pero, ha eletto un deputato, che è non solo un negro ma è anche 
un prete. 

L’abate Bobangui (è proprio lui) incontrò, all’età di otto anni 
un missionario e non lo volle lasciare più. Voleva « diventare co- 
me lui!». Battezzato a dieci anni, entrò nel piccolo seminario di 
Brazzaville e, dopo studi brillanti, divenne sacerdote. Dopo tre 
anni di professorato al seminario di Bangui fu fatto parroco di 
una vastissima parrocchia quasi del tutto popolata di pagani. Si 


fece tanto onore che pagani e cristiani si trovarono d'accordo 
nel mandarlo alla Camera francese. 


La sua figura caratteristica, la sua attività di uomo politico e 
di conferenziere l'hanno reso popolarissimo enche in Francia. Non 


si può negare che sia un deputato nerissimo. Che ne direb u- 
tacaso, l’onorévole Tonello? P 


— 


i 


po che gli fu consegnata dallo stesso Re, che si recò appositamente ) 


. 
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_sita di tenersi àl corrente per ' 
wn argine non solo di buon senso 


-CO å cui può 


IL MEDICO SCRIVE.. 


La. legalizzazione  dell’eutanasia 
continua ad essere il chiodo fisso di 
una sparuta schiera di filantropi che 
dall’una all’altra nazione intessono le 
fila di un movimento a scopo ben 
definito: bisogna che la legge, secon- 
do costoro, si persuada a consentire 
che un medico possa, in determina- 
te condizioni, uccidere il suo malato 
inguaribile quando le sofferenze di- 
ventino una insopprimibile tortura. 

L’offensiva è in atto, da vari fron- 
ti, e si rivolge — come quella divor- 
zista — anche al clero.... « più intel- 
ligente perchè si decida a togliere 


quel veto morale che secondo costo- - 


ro potrebbe forse considerarsi co- 
me un capriccio oscurantista che la 
Chiesa si è voluta togliere per an- 
gariare le coscienze! 


Sull’argomento scottante ha recen- — 


temente pubblicato un articolo ob- 
biettivo, chiaro, documentato di da- 
ti medici ‘e legali. il prof V. M. Pal- 


milte infaticabtie di un 
b medico inteligente e fat- 
vo. 

Mi sembra doveroso segnalarlo 
perchè questa ondata di disfattismo 
morale trova compiacenti echi nel- 
le conversazioni abituali e non è mai 
abbastanza raccomandata la 


ma anche di dati positivi. 


Quel medico inglese, il dott. Bar- 
- ton, che ha vantato la «cristallina - 
- Onestà » propria e di altri cclleghi - 


che come lui sono credenti (e pur- 


; in praticanti) di questa nuo- 
awa fede eutanasica, non si rende con- . 


to della eecessiva elasticita data in 


“questo caso al concetto della onesta 


che mon. può essere invocato quando 
si dimostra di ignorare: dal punto 


di vista religioso il «senso» cristia- 
no della sofferenza e la portata- del 


quinto comandamento, per nom ag- 


- giungere altro; dal punto di vista 
~ umano ,il limite indero 


bile entro 


cui deve spaziare l'attivi del modi- 
essere chiesto soltanto 

-~ di curare un infermo, non di trön- 

€@argli la vita, sia pure con. determi- 


nate garanzie e cautele. Le quali; fra 


Valtro, (vedi esempio del dirvorzio): 
: potrebbero essere non poche volte 
un comodo paravento per coprire / 
un’autentica premeditazione di omi- 
=~ @idio da parte di qualche. persona 


interessata. 
L’articolo in 

esauriente, po 

per discussioni sullo spinoso argo- 


uestione, conciso ma 


: mento, e ad esso rimando i lettori 


che potranno richiederlo alla dire- 
zione della rivista citata. | 


(*) Su « Orizzonte Medico » (Lungote- 
vere Vaticano 1, Roma) nel numero di 


maggio. 
Dott. Pi. 


Tramonto ed aurora 


(Continuazione della 1* pagina) 
Vecchia strana illusione degli uo- 


“mini. A pensarci bene, sarebbe mo- 


struosa una gioventù che si mettesse 
in cammino con l’anima ripiena del- 
le cosidette lezioni del passato. Mo- 
struosa e infelice anche, chè a nes- 
suno è lecito vivere di rendita. E i 


prestiti senza interesse, gli stessi pre- 


stiti gratuiti non sono ammessi dal- 
la misteriosa economia della vita, 
che ha radici nella libertà dello spi- 
rito. Prend? la tua croce e portala. 
Non si può eludere il piccolo gran 
dramma cui tutti siam chiamati dalla 
volontà del Padre. Importa solo una 
cosa: temprare la mente e il cuore al 
senso di Lui e riconoscere in ogni 
creatura it volto di un fratello, il 
volto divino del Cristo in chi soffre 
e piange. 

Riposa tranquillo, o vecchio scono- 
sciuto, sulla soglia della scuola. Chiu- 
di in pace la tua giornata. E voi, ra- 
gazzi, giocate, fate pure il chiasso 
chè ne avete diritto. Vivete in leti- 
zia e senza far male la vostra bella 
santa primavera. 


Francesco STELLA 


con i più scientifici adattamenti 


dal Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


Speciali concessioni a Reverendi e Suore 


LUGLIO 1947 


Tutti bene 


Se 


è : 
Roma — assunse il nome di S. Camillo de’ Lellis, che degli ospe- } ERR 


GARA DI AMORE FRATERNO ; - % 
Abbiamo più volte ricordato la conversione di Luigi Budenz, 

un «leader » del comunismo nordamericano e il libro ardente è 

suggestivo nel quale egli narra il suo ritorno, « duce Maria ». 


E bene non dimenticare le alte parole con le quali l'autore 
inizia la sua mirabile narrazione: 


«Io dichiaro solennemente alla Madre di Dio che la mia con- 


versione non deve provocare odio contro i comunisti. Io intendo 
colpire gli errori del sistema comunista e non le persone. Con la 
gara dell’amore fraterno, io mi sforzo di esercitare una influenza 
su tutti coloro che restano nel campo comunista ». . 


Parole e sentimenti che meritano di essere meditati da tutti i 


cristiani che combattono il comunismo ateo, cioè la forma più 
pir e piu insidiosa che oggi assume lateismo, l'orrore di tutti 


CHIARIMENTI 

L’Avanti! (13-VII) pubblica: | . | 

L’« Osservatore Romano della domenica» attribuisce al com- 
pagno Nenni un discorso con relativo invito al Papa a trasfe- 
rirsi in Spagna. 

«Se Nenni avesse fatto un tale discorso i clericali se ne sa- 
rebbero accorti. EK 

« Noi abbiamo visto il pezzo riportato dall’« Osservatore» in 


un foglio che vorrebbe essere umoristico e che lo fa risalire 


al 1917, ai tempi in cui Berta filava». : 

Mentre prendiamo atto, ben volentieri, della dichiarazione con 
la quale Avanti! smentisce che il suo Direttore abbia pronun- 
ciato, in un recente discorso, le parole relative al trasferimento 
del Papato in Spagna, dobbiamo precisare che. noi abbiamo posto 
un punto interrogativo alla citazione che abbiamo visto ripro- 
dotta in. molti periodici italiani. La nostra noterella aveva ap- 
punto lo scopo di provocare una risposta. Quindi, noi non abbia- 
mo affatto «attribuito al compagno Nenni» quel discorso re- 
cente. Abbiamo domandato se la attribuzione sia fondata. Si. ri- 
sponde no. Benissimo. Una sciocchezza e una volgarità di meno! 

E quanto ai peccati di gioventù, è il caso di non pensarci più. 


ANNO XIV 
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CHINA MARTINI 


MANTIENE SANO COME UN PESCE 


MARTINI 


S. VOLTO DI CRISTO 


si può avere in TIAN tipi o formati 
Fotografo Cav. G. BRUNER 


L'Immagine` meravigliosa del 


e psoriasi una nuova cura 
tratta dalla S. Sindone con risultati soddisfacenti 
Farmacia BONASSI - Calliano 
(Prov. Asti) 
nto - Via Grazioli 


Chiedere l'Opuscolo «O>» gratis alla 


Aut. Pref. Asti n. 6627 del 14-6-1939 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 20 LUGLIO 1947 


PAG. 1 


GUE 


Nei discorsi di guerra del generalissimo 
Chang-Kai-Shek, di un uomo —-vale a dire — 
che ha guidato la pil grande comunita umana 
nei momenti più difficili della sua storia, non 
troviamo soltanto quei principii d’umilta e di 
sincerità che sono alla base dell'etica confu- 
Clana, ma anche quei sentimenti cristiani e 
quüell'amor del prossimo per amore di Dio, che 
si traducono nella rinuncia dei nostri interessi 
ẹgoistici e nello spirito di dedizione alla causa 
della verità e della giustizia. . 

In un linguaggio virile, sobrio, senza fronzoli 
oratorii o bugiarde vanterie propagandistiche, 
cosciente della sua responsabilità dj condottiero 
Chang-Kai-Shek ha sempre parlato al popolo 
cinese come si parla a degli uomini: facendo 
appello al loro sentimento civico più che al 
timore di misure repressive; più cercando di 
far comprendere la necessità del sacrificio che 
costringerveli ricorrendo alla forza. 


O 


Nell’allocuzione ai feriti di guerra, pronun- 
ciata il 24 dicembre del 1943, Chang-Kai-Shek 
ha trovato accenti veramente nuovi per espri- 
mere quell’idee di dignità e di grandezza mo- 


rale di cui son permeati tutti i suoj discorsi, 


da quello di Pearl-Harbour, 
la capitolazione del Giappone: 


«Pur provando un. immenso. dolore per lo 
strazio delle vostre carni, vi saluto con fie- 
rezza, fedeli e valorosi soldati. A tutti coloro 
che rivestono pubbliche cariche ho ordinato 
di prestarvi tutta l'attenzione che vi è dovuta, 
e a tutti i medici militari di curarvi con la 
massima diligenza, in modo d’alleviare le vo- 
stre sofferenze e aiutarvi a superare le vostre 
difficoltà. Solo così potrà rendere meno penosa 
la. preoccupazione che mi da la vostra salute. 

Desidero, in questa circostanza, rivolgervi 
alcune parole sulle verità che sono essen- 
ziali per noi, uomini d’arme. 

Ufficiali e soldati feriti, eccoci giunti alla 
vigilia di Natale! Quando noi pensiamo al 
Salvatore del mondo, al Suo spirito di sacrifi- 
cio e al Suo martirio, noi non possiamo non 
commuoverci... Quale era il segreto di un tale 
amore pel prossimo, d’un tale coraggio nel- 
l’affrontare la morte, d’un carattere così no- 
bile? Lasciate che ve lo dica: Egli ben cono- 
sceva il valore dell’esistenza perchè ne co- 
nosceva il fine, ne conosceva la verità. Ecco 
perché il Suo Spirito riempie il cielo è la ter- 
ra, e governa il creato. Vi ho ricordato un 


all'ultimo per 


giorno che l'uomo ha îl potere soprannaturale.. 
di elevarsi col mettere la propria vita à `- 


servizio degli altri; e quando traduce in atto. 


questo ideale, s’erge impavido nel vasto uni? 
‘verso attingendo le vette della perfèzione... 
Se noi ci compenetriamo di quest'idea, se ~ 


noi — con una profonda convinzione e uf 
incrollabile impegno -— perseguiremo ques. 
sto fine, come Gesù 


i limiti. di questa nostra vita mortale, ed 


generazioni. 


essere riveriti dagli altri uomini, per tutte le 


~~ Camerati! Voi avete combattuto e v ersato a 
vostro sangue per la vostra Patria e il vostro 


popolo.. Ayete sofferto e: «yissuto attraverso 
la morte» per l'umanità, per la paffis. pei 
vostri concittadini, per il vero. Avete` réaliz- 
zato grandi cose. Ma. fintanto che non Avrete 
conquistato la vittoria e la liberazionė- ulti- 
ma, il Vostro compito non sarà finito,‘ vo- 


stra missione non poťrà- dirsi compiuta, - Noi, . 


soldati della rivoluzione, dobbiamo vivere e 
morire tome Gesù: pronti, come Lui; a sa- 
lire la croce e a versare lultima goceia di 
sangue per liberare l’umanitaé dalla schiavitù 
del male, e creare un nuovo’ mondo di giusti- 
zia e di libertà. Che ogni soldato, fino all’ul- 
timo e con tutte le forze, compia il ore 

la patria e pel mondo. Per noi, 
soldati, termina con l'ultimo ‘respiro. 
Ma se ricorderemo gl’innumerevoli eroi che 
ci hanno preceduto, e penseremo alle gene- 
razioni future, nulla potrà esimerci dal pro- 
digare tutte le nostre energie al compimento 
di questa missione. Il vostro comandante in 


‘capo è profondamente commosso dallo spet- 


tacolo delle vostre infermità fisiche, e più an- 
cora delle vostre ambasce morali, ma sa che 
dovrete sottomettervi alla disciplina della ve- 
rità, se vorrete trarne un conforto alla vostra 
anima, e temprare il vostro spirito di sacri- 
| 


Cereate di dimenticare voi stessi e di aiu- 
tarvi cameratescamente, come sui campi di 
battaglia: Seno certo che l'esperienza del do- 
lore vi ha insegnato in che consiste l’amore e 
la pazienza, in che consiste la Fede, la Spe- 
ranza e la Carita, i tre cardini su cui poggia 
tutta la dottrina del Cristo. Se voi crederete 
fermamente alle Sue parole, nessuna difficolta 
avrà il potere di fermarvi: voi potrete at- 
tingere il più alto ideale è affrettare la rina- 
scita del nostro Paese. 

Cercate di guarir presto, miei cari soldati! 
Io prego Dio e Gesu Cristo di alleviare i vo- 
stri mali e di farvi ristabilire, affinchè possia- 
te partecipare alla vittoria e all’affermarsi 
della nostra Nazione ». 


Quando Chang-Kai-Shek pronunciava que- 


ste parole, le stragi della guerra raggiunge- 


vano in Cina il punto culminante. Ma fin da 
allora s’intravvedeva l'alba della vittoria. An- 
cora uno sforzo, certo il più duro, ma l'ulti- 
mo! E il generalissimo l'avrebbe ottenuto dai 
Suoi uomini, perchè tutto si ottiene dagli uo- 
mini quando si è capaci di far loro compren- 
dere che il significato della vita non nel 
riposo, ma nella lotta che eleva e nobilita le 
nostre azioni. 


E infatti, nel messaggio del 15 agosto 1945 » 


— uno dei suoi ultimi discorsi di guerra — 
Chang-Kai-Shek rendeva pubbliche grazie al 
Signore per la vittoria ottenuta, ri n- 
do l'attenzione del Paese su quelli che sareb- 


bero stati i compiti per l'avvenire: 


«Io sento profondamente la verità di queste 
commoventi parole del Cristo:. ” Non fate 
agli altri quello che non vorreste fosse fatto 
a voi stessi. Perdonate nell’intimo del cuore 
ai vostri nemici”. Miei compatriotti, medi- 
tate questi insegnamenti d'una limpida e chia- 


potremo oltrepassare , 


4 


roveggente sapienza: ” Non covate rancore 
alcuno nel vostro cuore” e ” siate buoni col 
vostro prossimo”. 

Popoli alleati, amici nostri, e voi, miei 
compatriotti, voi tutti non ignorate che la 
pace ottenuta con le armi non è ancora lau- 
rora della vera pace. Soltanto il giorno in cui 
i nostri nemici avranno riconosciuto la loro 
follia, e avranno dedicato tutte le loro forze 
all’avvento della pace, .solc quel giorno noi 
potremo aprire i nostri cuori alla speranza 
che la pace del genere umano è divenuta ve- 
ramente una realtà ». 

La guerra è finita, ma la lotta ancora can- 


RRA 


tinua: l'importante è che continui. pel trionfo 
della verità. 

Nella Sua Enciclica. « Summi Pontificatus » 
Sua Santità Pio XII parila dell’ineluttabile 
legge che colpisce, presto o tardi, tutto ciò 
che è costruito sulla sproporzione tra un 
successo materiale esteriore, e l'intimo scadi- 
mento dei fondamenti morali. Se è lecito in- 
vertire i termini della proposizione, è chiaro 
che all’opera di ricostruzione morale della Ci- 
na, alla quale il generalisimo Chang-Kai- 
Shek si sta dedicando da più di un ventennio, 
arridera il migliore avvenire. 


CLAEYS BONNAERT 


—— 


— 


TEATRO CARA 


— 


CALLA 


- 


— 


Nato tra i fasti delle corti, cresciuto e svi- 
luppato per lo svago delle ricche borghesie, 
il Teatro lirico è rimasto sempre, nella sua 
ermetica cintura di eleganti palchetti, il piu 
accogliente salotto per le caste abbienti e per 
l’intellettualismo che non conosce casta; ma, 
ove si eccettui la estrema e superiore galleria 
di coronamento, conosciuta anche col nomi- 
gnolo di « Cervello del Teatro» o con gli ap- 
pellativi espressivi che vanno dal toscaneg- 
giante « lubbione » all’infranciosato « paradiso », 
il popolo ha partecipato e partecipa in mi- 
sura assai limitata al rito scenico, che, nelle 
stagion iinvernali, si svolge quasi ogni sera, 
sotto le cupole dei chiusi templi dell’arte li- 
rica. 

Per quanto gli Enti Teatrali si sforzino di 
stabilire prezzi modesti soprattutto per co- 
desti popolarissimi settori (i quali, a dire il 
vero, beneficiano d’una acustica eccellente) lo 
spazio relativamente esiguo assegnato al cer- 
vello e, se vogliamo, all’anima del Teatro, non 


può consentire una larga partecipazione di- 


pubblico e per conseguenza un largo margine 
per portare il costo dei biglietti a cifre an- 
cora più basse. 

Ed ecco la necessità (sentita qui, a Roma, 
come a Verona a Milano e altrove) di istituire 
un Teatro, che, con le sue possibilità di ospi- 
tare un forte numero di spettatori, può attuare, 
almeno per buona parte dei settori, un ta- 
riffario minimo (sempre, s'intende, in relazio- 
ne della quotazione della nostra lira) offrendo 
al pubblico spettacoli d’arte al cento per cento, 
superiori, perfino, a quelli che si svolgono nei 
teatri invernali, con i migliori artisti dispo- 
nibili e in una cornice di avvicente bellezza, 
qual’é quella delle Terme di Caracalla. 

Tutte le più colorite descrizioni che critici 
e cronisti han fatto di questo « Teatro di fe- 
sta » dell’arte lirica che ha per cupola la vol- 
ta del cielo stellato non raggiungerann” mai 


la formidabile impressione che prova lo spet- 
tatore allorché si trova al cospetto della im- 


mensa platea che dai colossali ruderi del Ca- | 


lidario si apre a ventaglio verso i.cipressi è 
i pini di Santa Balbina, secondo i piani ge- 
niali di Pericle Ansaldo, costruttore altresì 
del più attrezzato palcoscenico del mondo, 

In questo prestigioso teatro affluiscono fiu- 
mane di spettatori che, a seconda delle pos- 
sibilità economiche, possono occupare questo o 
quel settore della vastissima «càvea» con una 
spesa che non è certo eccessiva nei posti più 
prossimi al proscenio ed è minima (anche più 
bassa del costo attuale di un chilo di frutta) 
nei posti più lontani, ma dove l’udibilita e le 
visibilità non subiscono alcuna menomazione, 
come d'altronde han potuto constatare le mi- 
gliaia e migliaia di spettatori che gremiscono 
le gradinate delle Terme antoniniane: di que- 
sto poderoso polmone aperto al respiro in- 
tellettuale e culturale della popolazione di 
Roma e dei suoi ospiti italiani e stranieri. E’ 
questo, infatti, il grande apporto della bella 
iniziativa: è proprio il problema della educa- 
zione delle masse che si vuol risolvere attra- 
om le forme più genuine e più serie deb 
arte. 

Spettacoli, Musicali all’aperto il popolo di 
Roma ne e in tutti i tempi: spettacoli che 
ebbero meravigliosi e incomparabili scenari 
Non fu il Vaticano, ai tempi di Leone X, fl 
più famoso scenario d’Europa; e con esso 
Campidoglio, Castel Sant'Angelo e ogni altro 
luogo atto a contenere un pubblico e a vedere 
eretta una scena, spesso decorata da un Raf- 
faello o da un Bibbiena? 

In una storia delle rappresentazioni musi- 
cali a Roma, un capitolo importantissimo e fol- 
tissimo di notizie dovrebbe, appunto, essere de- 
dicato agli spettacoli all’aperto. 

Naturalmente, col progredire di mezzi di 
espressione aumentano le esigenze tecniche 
nonchè gli spazi occorrenti a tali forme di 
spettacolo. E se una piazza come quella del- 
l’Aracoeli poteva bastare per uno di quel 
« carri » che ci sono stati descritti dai cronisti 
del Rinascimento, un’Aida di Verdi con quel 
suo possente strumentale e con le sue neces- 
sita scenografiche, non poteva trovar posto se 
non in luoghi convenientemente scelti. 

Pi dell’ Aida i Romani ricordano ancora 
una portentosa esecuzione avvenuta allo Stadio 
sotto la direzione di Pietro Mascagni, durante 
la prima guerra mondiale. Perciò il problema 
di trovare un luogo adatto a refrigerare il 
pubblico costretto a rimanere fra le mura 
urbane durante l’estate ha sempre assillato 
coloro ai quali lo Stato commette il compite 
di organizzare spettacoli. 

Le Terme di Caracalla colpirono più d'ogni 
altra suggestiva rovina, le menti di codesti 
« agonoteti» per dirla con l’esatta parola ded 
greci. E, in un primo tempo (1937), fra i ru- 
deri del « Tepidario » poi in modo più ampio e 
piu definitivo fra quelli del « Calidario» fe 
installato il grandioso Teatro. all’aperto, inau- 
guratosi quest'anno con un’Aida di gran clas- 
se, sotto la superba direzione di Gabriele San- 
tini, Direttore Artistico del Teatro dell’Opera 
e alla presenza della Signora Eva Duarte 
Peron. 

Al capolavoro verdiano sono seguite due 
opere di ampio respiro come «Gioconda» © 


« Carmen», nate per vivere sotto le stelle è- 


un’opera che, pur non possedendo tutti i re- 
quisiti per un teatro all'aperto, ha richiamate 
una folla enorme di- spettatori per la sugge- 
stione della sua favola scenica e per la cor- 
dialità della sua musica, dovuta al compositore 


dell'ultimo Ottocento, più amato da tutti f 


pubblici del mondo: Giacomo Puccini. 
LUDOVICO ASTORGI 


Velrina 


GIULIOTTI D. - Nuovi Pensieri d'un malpensanta. 

Pisa, Salesiana 1947, pagg. 128. L. 180. 

(a. g.) — Uno d’essi, che qui sta per « Avviso 
da lidea di tutti gli altri? «Pensieri scarni, 
ossi. Ossi a .punta... Aggiungo non è facile $- 
schiettare sulla soglia deli'Apocalisse». Quante 
lezioni, a volte amare, ma quante verità anchel 
Eccone una intitolata: « Rovine » ove si accenna 
a « molte anime, durante e dopo la guerra, ( 
furono e sono come certe cose e palazzi di ci 
bombardate: di fuori, ancora in piedi ma in bilice 


-i muri maestri, dentro profondamenti e mace- 


rie». Domani si ricorrerà a questi pensieri, per 
riferimento all'età in cui furono scritti. 


In mezzo al fantastico scenario delle terme di Caracalla, gli immortali personaggi 
4 dell’arte rivivono avvolte da fasci di luce, nelle placide sere romane, 
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IL NOSTRU PROSSIMO | 


ADAMO 


La: Signora Peròn, tra le molte cose sensate che ha avuto 
occasione di dire durante il suo soggiorno romano, ha ricordato 


‘alle donne romane che la missione femminile nel mondo è oggi 


piu che mai-pienā di responsabilità. « La donna ‘é ormai una crea- 


tura cui competono obblighi che un tempo le erano affatto estranei. ` 


La seconda. guerra mondiale ha visto la immissione totale della 
donna in attività fino ad alcuni anni or sọno esclusive dell’uome, 
Ma la missione principale della donne resta pur sempre quella 
di educare l’uomo: è la donna,infatti, che nelle sue. qualita. di 


madre ne plasma`i primi tratti del carattere. La donna è la na- 


ti 


turale custode di quei valori che infiorano |’esistenza e, alle don- | 


ne romane, come a tutte nel mondo. compete oggi di riportare 

il balsamo della pace nei cuori ancora travagliati dalle passioni ». 
-Giustissimo: è la-donna che fa uomo E’ la madre che educa 

il fanciullo; è la moglié che indirizza e modifica il marito. 

_ Alla donna gli uomini de) Vecchio Testamento debbono tutte 

le loro infelicità: ma ad una Donna gli uomini del Nuovo Testa- 


mento debbono la loro redenzione. Questa funzione altissima della- 


donna continua nel tempo. Guai a quelle che le vengono meno. 


O 


Quella madre o quella moglie che si lamenta della irreligio- ; 


sità -dei figli o de] marito, deve rimproverare soprattutto sé 
stessa. I figli, a una certa età, sfuggono talvolta ai loro doveri 
religiosi o perchè le- cattive compagnie hanno preso il soprav- 


vento, o perchè la scuola laica provoca i prim: segni dello scet- 


ticismo o dell’indifferentismo o addirittura della ostilità. E’ la 
donna che deve vigilare, raddrizzare le storture, attizzare la fiam- 


ma prima che si spenga. Se la madre rinuncia alla lotta, si di- 


chiara perduta E questo non deve mai accadere. 
Anche se la moglie rinuncia alla lotta — è perduta. Vi sono 


bennati tne sanno ` in perfetta di amore . 


di fede con la moglie. Vi ‘goa, altri che si allontanano gradata- 
mente dall'ambiente della e eddirittura in- 


e avversi. 


E’ colpa del marito? Spesso. Ma, in gran parte, la colpa è 


della moglie. E’ la donna che deve intonarsi al suo compagno; 
compatirlo, blandirlo, aiutarlo. Le difficoltà materiali sonò spesse 


quelle che scavano i precipizi. Ma sono le difficolta di ordine mo- 


rale a rendere anche più difficile la vita della famiglia, ad esa- 
cerbarla. Purché la donna sappia mantenersi e forte e serena e 
consolatrice, tutte le difficoltà si superano. _ 

La donna deve rinunciare a tutto, per il benessere spirituale, 
per le tranquillità morale, per l'equilibrio intimo del suo omo. 

Ek dondo ricordine che gli uomini sono come esse li yo- 

gliono. 

vere — lo oredone gif lascino 
le donne che essi lo credano... | 


PIGICO 


— 


dichiarandoti « cercatore 


‘nosee il valore dell'umile pro 


.SACRESTANI 
tion talvotta all’aitezza del loro 


egregio amico T. di. Padova. 


D’aceordo: non sempre le circostanze 
che li hanno indotti ad abbracciare co- 
si nobile- missione sono tali da rive- 
stire i caratteri di una vocazione. 
D'altronde, persino il “sacerdote sa 
quanto sia grave anche per lui mede- 
simo il pericolo che la consuetudine 
dei riti, la convivenza con le cose più 


sacre, possa portare ad una abitudi- 


naria frigidita. 


Per fare argine a “questo pericolo, | 


per corrispondere ad una interna ispi- 
razione tu dunque, pur essendo lau- 
reato, impiegato e giovane padre di 
famiglia,chiedi ad un parroco l'onore 
di essere al suv fianco come sacresta- 
no, e vuoi che noi qui segnaliamo il 
tuo desiderio Eccoti accontentato. A 
quaiche nostro iettore parroco che 
senta l’ispiraziOne di venirti tncontro 
e che ci seriva in proposito,- daremo 
modo di. incontrarti per lettera, rispet- 
tando per ora il tuo incognito, e plau- 
dendo allintendimento che “manifesti 
Dio ». 


SULLE PRIME LINEE 
DELLA RELIGIONE 


Nessuno disco- 
aganda 
che viene fatta dalla semplice dia- 
tettica di budni e fedeli cristiani, an- 
che incolti, ma — come dice l’abbonato 
G. V. di Roma — i corpi specializzati 
sono ormai una necessità per ogni eser- 
cito «Chi le uddestra queste truppe 
scelte? » Hal ma) sentito parlare del 
movimento « Pro Deo»? Se vuoi ave- 
re un'idea — pur non potendo parte- 
ciparv) — “di cio che può significare 
una propaganda specializzata, chiedi 
alla Editrice « Studium» { Via della 
Conciliazione 1, Roma) il recente.vo- 
lume L’apostoiato della -opinione pub- 
blica scritto da padre A. F. Morlion, 
che del movimentc « Pro Deo » ha tar- 
to orma) la sua ragione di vita. 

E’ tutto un piano. strategico magnifico, 
dagli :sviluppi. più vasti, che richiede 
energia, intuito, doven- 

do seFvirsi. pe: ia buona causa, di tutti 
4 tfezzi anche tecnici che la vita mo- 
derna rende 
alla Organizzazione. così) diabolicamente 
perfezionata degi avversari. della 
Chiesa E` un libro che può laseiare a 
molti lọ sconforto di avere sprecato 
energie preziose nella propaganda ‘del 
bene per deficienza di coordinamento, 
ma che in ogni caso pud portare ad 
una rettifica di metodi, ponendo i vo- 
lonterosi nell atmosfera entusiasman- 
te di una battagha ad armi pari e ad 


„C'è poste pei tutti, 


— obbiettivi ben definiti. 


Non ti sara nor “combattere | su 
questa « quota? » 


Non’ ti preoccupare, e intenai®ea: 
meno la tua preparazione religiosa sul- 
le verità elementāri, perchè ti serva 
nella propagandó spicciola che puoi fa» 
re ad ogni occasione ir casa come sul 
lavoro. Conos « Carte in tavol»? E' 
uñ -volume di polemiea. religiosa alia 
portata di tutti, che A. Annoni (Ed. 
A. R. O., Via Mercalli 23, Milano) ha 
dedicato ai lavoratori. Vi troverai la 
diseussione sulle pratiche religiose, por- 
tata sul piano più semplice. Tienilo pre- 


sente, perchè in fondo è come tu dicevi: 
c’é posto per tutti, su questo frente, di 


cui tutti dovremmo avere la... carto- 
lina precetto. 


BREVI 


P. S: M (Perugia) — A tutt'oggi nes- 
suno potuto indagare, e 
non ne sono venute. 


L. S. V. — Si èé notata, nel lavoretto, 
una certa immaturità che ne incrina’ 


_Pefficacia su ch) legge. 


L. P. (Crevaicore) — Non abbia ecces- 
bile scrupoli. Il libro ci eter leggi- 
e. 


N. T. M. (Bari) — Sono disponibiti 
presso questa amministrazione annate 
complete solo dal 1941 in avanti al' 
prezzo di L: 500 ad annata. I numeri 
eparati sono disponibili -soltanto dal 
= in poi. Il pagamento deve essere - 
ffettuato anticipatamente. 


d. C. (Padova) — Si rivelga: alla 
eations padovana delle A. C. L. I. 
ve potra prendere visione delle pub-. 
blicazioni in parola | 


G. di A. (Bari) — Non mi è proprio 


: possibile accoritentarla, con ogni buo- 


na volonta. 


Rev. Z. P. (Milano) — ` Come vede, —, 
accontentato «recto tramite », 


A. B. (Montecatini) — ‘Spedisca pure . 
e si vedrà. 


D. ' (Pordenone) Ho rieevuto 
vəlantinj. 


G. V. mo) — Ho già fatto pre- 


sente la tua richiesta Ma perchè non 
mandi #1 nome esatto? 


Un lettore (Sansevero) — ‘In una sola 


lettera lei chiede informazioni sugli af- 


fitti, il pancreas, il catarro intestinale, 
la Russia: 
eata alla dicina, le tabelle stradali, 
fl @alcolo aritmetico, i romanzi del Ma- 
strigni, il Plebiscito del 1670, e la Pub- 
blica Sicurezza... Possidmo chiederle 
uno sconto? 


(Roma) — Un po’ pepata qu quell 
ma ci si vede. 
interessamento per il settimanale. 


questo è tutto | suggerimenti mi seni. ‘ 


bra siano stati in seguiti, 


indispensabile di fronte | 


li anarchici, musica appli- 


GLORIA —'In casa, 


-è come un.. 


- gliela vorrebbe- dire... mi 


VANGELO — La signora, “entrata 
fa — tra i sorrisi — il suo: solenne ingresgo. 

~ La Messa è ancora «indietro ». (Che disdette 
con questo. prete che non:ha mai fretta!) `. 


CREDO — Si, in fondo; ci crediamo tutti = 
compresi quei non pochi farabutti 
che da quando Don Pietro è sull'altare > 
non la smettono mai di sghignazzare. eee ae 


OFFERTORIO —- In segreto; il celebrante: 
dopo aver dato un’occhiatina errante, ` 
offre al Signore quel che può, dolente 

per questa folla che non offre niente... } 
SANCTUS — Il campanello del Trisagio 

.. Salvagente nel naufragio. . 


INTROITO - -= Il prete 
Nel fondo della chiesa ť 
Eppure, per un certo qual riguardo, 
aveva incominciato con ritardo! 


guarda attorno incerto: 
è i: deserto: 


dà gli ultimi ritocchi “ 


la mammina alle chiome dei marmocchi, 
Quanto alla Messa, now ei s$ ‘impressiona: i 
fin verso VOffertorio, È sempre « buona »... 


EPISTOLA — San Paolo,:dalMessale. 
scaglia una-sua violenta.paternale: 


R 


__‘Corron sorrisi di felicità: 
` «In alto i cuori... Siamo gid a metà..!» __. 


ELEVAZIONE — I giovani, stecchiti, 
-mantengono le pieghe dei vestiti. 
I pid anziani sospendono la critica 

dei più recenti fatti di politica. 

PATER NOSTER — Di gente ne entra ancora, 
“ma è gente che ha da fare e che lavora... 
Anzi, al Signore fanno gid un... piacere 
: =-con tanti impegni! — a farsi un po’ vedere! 
‘COMUNIONE — Qualcuno che si tedia 

incomincia a smaniare sulla sedia. 

D'altra parte — sussurra uno che sa —- 

la Messa vera è terminata già... » : 


Non.c’é bisogno che si dica. 
Alla porta la gente. si affatica 
con incomposto- é premuroso zelo 


A. G. (Como) — a) Sull’Annuario 
Pontificio quel nome non è mai com- 
parso nell'elenco dei Monsignori; b) 
quel che è giusto è giusto. E’ bene si 
sappia che del gesto del giovane sacer- 
dote siciliano, annegato per salvare un 
ragazzo (aprile u. s.) la stampa catto- 
liĉa non aveva taciuto, come affermò 
il nostro Timarre. Risulta invece che 
sia l'Italia di Milano che l'Ordine di 
Coo ne diedero notizia con adeguate 
rilievo. 


S. S. (Biancovilla) — n Pont. Semi- 
nario per l’Emigrazione Italiana è- in 
Roma (via della Scrofa 70). Si rivolga 
al rettore, Mons. Erminio Viganò `` 

A. P. S. (S. Margherita Ligure). —. n 
nostro periodico per ora parla solo la 
lingua. materna. E’ troppo giovane per 
poter diventare poliglotta. 


ga. te — mio caro Gian Maria, — 
a quelia prape. semplice — con cüi hai 
dato il. via — il giorno del battesimo — 


alla tua’ vita lieta —. rendendo assat 


plausibile — Vaugurie del poeta. 


Conservo quel simpatico — annunzio — 


in cartoncino. — pegno rimato e lirico 
— di ún roseo destino — e ancor mi 
echeggia limpido — in mente quel va- 
-gito — 


pida, + la mano ig Sno — ti porse 
nel simbolico — rito il sapiente sale. 
Quando.lo scitinguagnolo — avrai piv 
regolare — quel tuo vagito timido — si 
possa concretare — davanti al Primo 
— nel Credo più convinto. — 
esto l'augurio fervido — che formulo 
istinto — con verso non pindarico — 
“ma cuore schietto e amico, — o bruno 
— det nostro Zuppi Enricol 


SOFFERENZE FEMMINIM, | 
MAL DI TESTA, REUMATISMI, If 
. 


- Dr. BUDIN Vis Torno Rome 


eperlerime 
G. M 


. Z. (Roma) — Dovere mio, ri- 


che la nella Basilica — Petriana 
. Si è séentito — quando, paterna e tre- 


T SÇONTI SPECIALI | 
OF e Comunità Religiose | 


EF: 


ASMATICI 


Le comoressr ntiasmatiche 
PATERA 
"vi liberare dal! attanne 
S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mananta, ‘1 =- Tel, 


E 
$ 
. 
Sa 4 : 
YA 
+ 
4 : f 
4 ~- pe m- za : 
Er p 
aig 7 
/ 
Mauro 
‘ +a 
bad 
¢ 
E 
f 
k 
€ 
} 
4 
> 
d 
» 
puf 
bcd i | 
i 
} i 
a § y 
| 
- T 3 
ee ® 
ae } 
` t 
| 
| Fe j j } 
> f 
: | FORTE 
: vie | ; 
| 
i i Or. BUDIN į 
M | 
| a 
i 4 
| 
| 
| 
e » 
3 b 
ri 
a 
i $ 
f 
| 
j= (R C29 Vice 
x 3 
$ i 
$ 
> e 
| a 
i 
; 
l 
3 
M 
? e 


